


Alleanza dei Custodi di Semi
Come sottoscritto nel Manifesto, noi custodi di semi agiamo, ci opponiamo, alleandosi ed impegnandoci ad unire i nostri intenti, poiché consapevoli di svolgere in Italia un lavoro estremamente importante di tutela studio selezione e ricerca, per tramandare negli anni, nei campi e negli orti le varietà tradizionali che sono alla base della nostra biodiversità alimentare.
Le risorse genetiche con cui l'alleanza dei custodi dei semi intende lavorare sono le varietà tradizionali e specie selvatiche protagoniste dell'evoluzione. Restano escluse quelle modificate con metodi che danno origine agli OGM e ai nuovi prodotti dell'editing genetico: nuovi OGM anche noti come NGT, TEA o NBT.

La Missione
L'Alleanza si prodigherà nella diffusione e divulgazione dei nostri ideali, nella valorizzazione del nostro lavoro, condividendo i semi delle varietà tradizionali, liberi da brevetti, divulgando e promuovendo le buone pratiche per la loro selezione e conservazione.
Contrasterà con le azioni necessarie la sperimentazione o qualsiasi altra coltivazione in campo dei prodotti delle Nbt/Tea (New Breeding Techniques / Tecniche di Evoluzione Assistita) e contemporaneamente metterà al sicuro i nostri semi dalla contaminazione dovuta alla coltivazione di questi nuovi OGM.
Garantirà la libera circolazione dei semi delle varietà tradizionali e delle specie selvatiche, di altro materiale di propagazione vegetale delle stesse e la divulgazione delle loro tradizioni sia agricole che culinarie.
Promuoverà l’evoluzione naturale delle varietà tradizionali nei differenti contesti ambientali, favorendo la naturale espressione genetica attraverso l’adattamento mediato anche da effetti epigenetici.
Promuoverà la biodiversità agraria a tutti i livelli, dai microrganismi, alle piante e agli animali, contribuendo alla ricchezza e alla salvaguardia del paesaggio agrario e della sua bellezza.
Gli Obiettivi
Realizzazione di un database comune, fruibile da tutti e che contenga le informazioni relative ai semi e alle varietà vegetali in possesso dei singoli custodi dell'alleanza. (Il modo più efficace per mettere al sicuro i semi è quello della conservazione diffusa e documentata: più persone possiedono e riproducono i semi di una data varietà, minore è il pericolo che tutti i lotti di seme vengano inquinati, mentre la documentazione rende possibile il recupero immediato della varietà da chi eventualmente l’avesse perduta).
Dare più visibilità e opportunità ad una rete di produttori che utilizzano sementi e varietà provenienti dai custodi dell'alleanza, mantenere, potenziare e far nascere tante nuove 'case dei semi' nelle mani dei contadini e dei vivai locali.
Intercettare fondi per le attività varie (in primis la creazione del database), che siano in linea con i nostri ideali.
Promuovere l’attivazione di filiere produttive basate sull’utilizzo dei semi dei custodi dell’alleanza, attraverso attività formative basate sullo scambio di esperienze e sulla formazione anche a livello scolastico.
Stimolare nei territori e nelle comunità locali la condivisione e la partecipazione a tutte le attività collegate alla selezione, moltiplicazione e conservazione dei semi, favorendo così nelle popolazioni il riappropriarsi delle basi materiali e conoscitive all’origine del loro cibo.




